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SETTIMANA POLITICA 

La relazione previsionale 
e programmatica per il 1975 
varata venerdì sera dal Con
siglio dei ministri, e della 
quale solo domani si cono
scerà il testo integrale, ap
partiene al novero di quei 
documenti governativi che 
subito appaiono monchi, in
compiuti. Il governo ha par
lato ancora una volta di eco
nomia. Ha tirato le somme 
delle esperienze del 1974, 
avanzando previsioni per il 
prossimo anno ed affaccian
do ipotesi preoccupanti o 
addirittura fosche. E l'im
pressione — sulla base di 
una lunga dichiarazione del 
ministro del Bilancio, Gio-
litti — è stata quella che 
dal documento governativo 
mancasse proprio la parte 
più importante, e cioè la 
coerente indicazione d'una 
politica che abbia l'ambizio
ne di rovesciare i processi 
negativi che vengono rileva
ti, o almeno di contenerne 
gli effetti. Il governo può 
forse limitarsi a fare il no
taio di se stesso? Giolitti ha 
rilevato, dopo aver letto le 
cifre del cosiddetto « quadro 
macroeconomico », che la 
soluzione del problema poli
tico essenziale, « che è quel
lo, ha precisato, di come sia 
possibile assicurare una fer
ma condotta di governo e il 
consenso necessario al rag
giungimento degli obietti
vi », esula dai limiti di una 
relazione. In altre parole, 
il ministro del Bilancio si 
sente in dovere di avvertire 
che nella relazione previsio
nale non c'è l'indicazione di 
una politica. 

Certo, un compito di tal 
genere dovrebbe spettare 
a tutto il governo, non ad 
un singolo ministro. Non si 
può dire, tuttavia, che le 
nude cifre che sono state 
anticipate siano del tutto 
prive di significato. Il qua
dro, come è stato detto, è 
largamente contraddittorio. 
Il consuntivo del 1974 — 
stando alle cifre ministeria
li — è meno oscuro delle 
previsioni (aumento del 
reddito del 4,5 per cento; 

DONAT CATTIN - At
tacco alle manovro 
fanfanlane 

deficit della bilancia dei pa
gamenti di oltre cinquemila 
miliardi di lire), ma le in
dicazioni per il 1975 sono 
preoccupanti e sintomatiche. 
Il governo programma, nel
la sostanza, uno stato di 
stagnazione (aumento del 
reddito di appena 1*1,5 per 
cento), accompagnato da una 
sensibile riduzione degli in
vestimenti (oltre il 6 per 
cento) e dalla pretesa di 
blocco delle retribuzioni rea
li che in pratica nasconde 
un'insidia per il salario di 
intere categorie. 

Non vi è chi non veda che 
indicazioni di tal genere pos
sono essere tutto, ma non 
certo quella nuova linea eco
nomica di cui vi è bisogno. 
Anzi, sotto certi aspetti, il 
contrario. Della relazione 
previsionale si parlerà cer
tamente anche nelle prossi
me settimane, nell'ambito 

GIOLITTI — Previsio
ni preoccupanti per 
il 1975 

d'una polemica sulla poli
tica economica che non si è 
mai spenta. La vicenda del
l'ultimo Consiglio dei mini
stri, comunque, è fin da ora 
indicativa della situazione 
in cui versa la coalizione 
quadripartita, sullo sfondo 
della quale restano anzitut
to gli interrogativi sulla cri
si de e sui suoi possibili 
sbocchi. 

La polemica, ora partico
larmente acuta, sulle mire 
di Fanfani è una sorta di 
controprova. Quale via di 
uscita sta cercando la se
greteria di Piazza Sturzo? 
Secondo Donàt Cattin, il se
natore Fanfani « sta cercan
do la via della salvezza per
sonale, come segretario po
litico, in una linea di irri
gidimento nei confronti del
le sinistre »; punta su di un 
atlantismo « di ferro »; e fa 
pensare al disegno — osser
va Donat Cattin — «di pas
sare dalla posizione di cen
trosinistra a una radicalizza-
zione dei rapporti tra i par
titi della maggioranza, a una 
consultazione elettorale an
ticipata ». Da qui la riba
dita posizione delle sinistre 
de, le quali chiedono, con 
diverse sfumature, un nuo
vo assetto al vertice del par
tito, un mutamento della se
greteria. 

Fanfani, dal canto suo, sia 
con le polemiche esaspera
te, sia con la diffusione più 
o meno dosata di indiscre
zioni a proposito delle pro
prie sortite nel corso di ma
nifestazioni provinciali del
la DC, fa di tutto per dare 
valore alle polemiche che lo 
riguardano. E intanto con
tinua a rinviare la riunione 
della Direzione, cioè a ri
mandare lo scontro inter
no. Il problema della linea 
della DC, comunque, non è 
tale da poter essere scon
giurato con qualche sotter
fugio, o con le solite ambi
guità. « Verifica » quadri
partita o no, è uno dei nodi 
destinati a venire al petti
ne nelle prossime settimane. 

Candiano Falaschi 

Proposte unitarie nel dibattito al convegno dell'ANO a Viareggio 

Enti locali: per affrontare la crisi 
sono necessari prof ondi cambiamenti 

Il sindaco di Bologna compagno Zangheri ribadisce l'urgenza di scelte politiche adeguate alle necessità del
le masse popolari —• Interventi dei compagni Modica e Raffaela' ~- Attacchi al governo anche da parte 
di rappresentanti di partiti della maggioranza di centro-sinistra — Urgente la riforma del sistema tributario 

Il tesseramento al Partito 
—— —— _ / ',. . / ' V ' * t 

Oltre 131 mila 
nuovi iscritti 

al PCI nel 74 
Il numero dei tesserati è di un milione 652.996 
107 Federazioni hanno superato il 100 per cento 

L'estendersi della iniziativa 
politica comunista sui gravi 
problemi delle masse lavora
trici e del Paese ed il gron
de impulso , impresso al di
battito politico e ideale sulle 
proposte del PCI per una svol
ta democratica, trovano ri
scontro in nuovi significativi 
sviluppi del proselitismo co
munista. 

Soltanto nelle ultime due 
settimane si sono avute qua
si 2.000 nuove adesioni al PCI 
per cui — secondo la rile
vazione del 28 settembre — 
la cifra complessiva dei nuo
vi iscritti è salita a 131.571, 
in larga misura operai, don
ne, giovani. Il totale del tes
serati al PCI — sempre alla 
stessa data — ascende a 1 
milione 652.996, ciò che signi
fica un nùmero di iscritti su
periore di 29.794 rispetto alla 
cifra complessiva raggiunta 
alla fine dello scorso anno, e 
superiore di 33.533 rispetto ai 
tesserati alla stessa data del
lo scorso anno. 

Le Federazioni che hanno 
raggiunto e superato il 100% 
sono 107 su 115, fra cui an
che le Federazioni di Pescara 
e di Aosta che hanno raggiun

to questo risultato nei giorni 
scorsi. 

Tanto più significativi que
sti successi in quanto l'ulte
riore sviluppo delle nuove 
adesioni al PCI già si intrec
cia col lavoro avviato dalle 
federazioni e dalle sezioni co
muniste per preparare il lan
cio del tesseramento per il 
1975. " • 

Fra 1 tanti risultati da se
gnalare in particolare quello 
della Federazione di Bologna 
che alla fine dello scorso an
no contava 110.064 iscritti e 
attualmente ha già raggiunto 
111.361 tesserati; quello della 
Federazione di Milano passa
ta da 78.071 tesserati della fi
ne del '73 agli attuali 80.875; 
di Torino (da 36.285 a 37.839); 
di Venezia (da 17.233 a 18.383) ; 
di Brescia (da 25.376 a 26.358). 
Inoltre rilevanti sviluppi so
no stati ' compiuti da varie 
federazioni 6ia nelle « zone 
bianche » sia nel mezzogior
no come nel caso delle Fe
derazioni dell'Aquila (105,8 
per cento), Campobasso (108 
per cento), Isernia (111,7%). 
Matera (106%). Sassari (104.6 
per cento), Tempio P. (107,9 
per cento). 

Il governo minaccia di aggravare ancora il costo della vita 

ADESSO ANCHE IL CARO-POSTA? 
Si parla di una revisione generale delle tariffe che colpirebbe in particolare conti correnti, lettere e stampe periodiche - Già allo studio un 
piano al ministero - Un dirìgente della Programmazione propone il razionamento non solo di benzina e gasolio ma anche di carne e zucchero 

Alle manovre della SIP per 
ottenere il raddoppio delle ta
riffe di una telefonata (da 50 
a 100 lire il gettone, da 25 a 
50 lire il costo di una comuni-

, cazione in abbonamento), ec
co affiancarsi quelle per un 
forte rincaro anche delle ta
riffe postali. Due ipotesi di 
aumenti dal prossimo 1. gen
naio, ipocritamente definiti 
« ristrutturazioni tariffarie », 
sono già allo studio di quello 
stesso ministro delle PP.TT. 
Togni che dalle piste d'oro di 
Fiumicino è passato alla po
sta al macero di Milano. 

L'esistenza di questo piano 
è rivelata dalla Lettera finan
ziaria dell'a Espresso » che 
pubblica un documento riser
vato da cui si evincono due 
tipi di congegni d'aumento 
non escludendo affatto che 
possano scattare congiunta
mente. La prima alternativa 
consiste nell'aumento della 
tassa dei conti correnti e la 
riduzione (ovviamente al li-

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Pomiglfano d'Arco (Napo

li): Alinovi; Rlminh Barca; 
Catania: Bufalini; Gorizia: 
Gavina; Salerno: Chiaro mon
te; Trapani: Cossutta; Ro
ma-Parco Nemorense: Di 
Giulio; Bologna: Gaietti; 
Roma Cinecittà: Gallimi; T * 
ramo: Macaluso; Novara: 
Minucci; Flano Romano: 
Napolitano; Augusta: Oc-
chetto; Torino: Paletta; Ro
ma-Torre Maura: Perna; 
Roma-GIanlcolo: Petrose!!!; 
Lecce: Reichlm; B e r n a 
(Svizzera): Romeo; Orta No
va (Foggia): Carmeno; Ca-
serA: N. ColajannI; Latina: 
D'Alema; Gela: De Pasqua
le; Gregna S. Andrea (Ro
ma): Fredduzzi; Brindisi: 
Gallo; Reggio C-Gebbiano: 
Geremicca; Colonia: La Tor
re; S, Benedetto del Tronto: 
Miana; Adelfla (Bari): Slco-
lo; Ribolla (Grosseto): To~ 
gnoni; Cagliari: Trivelli; Lo-
corotondo (Bari): Vacca. 
DOMANI 

Reggio E.: Minucci; Trie
ste: Tortorella. 

INIZIATIVE PER LA 
SCUOLA 

In questi giorni si svolge
ranno, In vista dell'apertura 
dell'anno scolastico e del di
battito sul nuovi organi col
legiali della scuola, attivi di 
Partito, Incontri dibattito e 
manifestazioni. Diamo un 
elenco delle principali Inizia
tive. 

OGGI 
Piacenza: Margtieri; Reg

gio Calabria: Raicich; La 
tina: Sciorini Borelli. 

DOMANI 
Modena: Perna..- . 

vello più alto) dei cosiddetti 
«gruppi» delle stampe perio
diche. In questo modo le Po
ste rastrellerebbero subito una 
ventina di miliardi in più al
l'anno che, considerati gl'in
crementi del traffico, salireb
bero a 22 nel '78. 

La seconda alternativa, as
sai più corposa, prevede una 
progressione quadriennale di 
aumenti che prenderebbero a 
base-parametro la tariffa per 
le lettere. Essa passerebbe 
dalle attuali 50 lire a 70 l'an
no prossimo, a 80 nel 1976. a 
90 nel 1977, a 100 lire l'anno 
dopo. Aumenti proporzionali 
verrebbero applicati per tutte 
le altre voci postali, con la 
contemporanea loro semplifi
cazione e concentrazione. In 
questo modo le Poste rastrel
lerebbero oltre cento miliardi 
in più già l'anno prossimo, 
ma la progressione degli au
menti sarebbe tale da assicu
rare al ministero qualcosa 
come 223 miliardi in più nel 
1978.-

Si tratta di pretese Inaccet
tabili, oltre che enormi. Ma è 
significativo notare, in que
sto come in quello delle ta
riffe telefoniche, il sistema 
adottato per creare il clima 
più favorevole agli aumenti. 
L'annuncio dei rincari vìen 
fatto trapelare sotto forma 
di indiscrezione, in qualche 
caso persino agevolando la fu
ga di documenti ufficialmen
te riservati. In tal modo si 
agevola — con lo shock ma 
anche la convinzione del
la non immediatezza degli au
menti — una sorta di prepa
razione e persino di assuefa
zione pslcoloelca al rincaro. 
cosi spianando la strada 
ad una non meno scandalo
sa operazione: quella di chie
der cento per poter poi pre
tendere cinquanta. 

Contro le manovre IRI per 
gli aumenti telefonici si re
gistra una dura presa di po
sizione del quotidiano del PSI 
osservando che « il fatto è di 
una gravità eccezionale in
nanzitutto perché darebbe 
una ulteriore spinta al pro
cesso inflazionistico, e in se
condo Iuo?o verrebbe ad inci
dere negativamente oltre che 
su tutte le aziende anche su 
milioni di famiglie già co
strette a sopportare un con
tinuo aumento del costo del
la vita: e infine perché per 
il telefono si è «ria provve
duto appena nel 72 ad un ge
neroso adeguamento delle ta
riffe ». 

E* In questo contesto che si 
fanno strada nuove gravi ma
novre anche di parte Indu
striale. in primo luogo del pe
trolieri. I rappresentanti delle 
più grosse compagnie operan
ti in Italia si incontrano mar
tedì prossimo con 11 direttore 
generale del ministero del
l'Industria. Ufficialmente c'è 
da verificare il livello di dlsoo-
nibllltà di olio combustibile; 
ma 11 presidente dell'Unione 
del petrolieri Theodoìl, che è 
anche presidente della «Che

vron», ha già fatto sapere 
che sul tappeto c'è soprattutto 
la loro richiesta di un aumen
to del prezzo del greggio. 

Sulla questione del generale 
aumento dei prezzi è interve
nuto. con accenti molto preoc
cupanti, il prof. Giannino Par
avicini, presidente del comi
tato tecnico - scientifico della 
Programmazione, organo con
sultivo del ministero del Bi
lancio. a n ricorso al controllo 
dei prezzi o al loro blocco si 
è dimostrato assai poco ope
rante», dichiara in una inter
vista evitando tuttavia di in
dividuare e denunciare le re
sponsabilità politiche del 
mancato controllo. Aggiunge, 
che a alcuni paesi, benché in 
condizioni migliori delle no
stre, stanno pensando al tes
seramento di alcuni prodotti 
petroliferi», e «altri ancora 
si pongono l'interrogativo del 

tesseramento della carne no
nostante siano forti produt
tori di questo bene ». Quanto 
all'Italia, «oltre alla benzina, 
al gasolio e alla carne, potrà 
essere necessario — afferma 
il prof. Parravicini — raziona
re anche altri beni, come ad 
esempio lo zucchero », conclu
de il presidente del CTS sen
za tuttavia nemmeno sfiorare, 
anche qui, le responsabilità 
dei meccanismi e delle scelte 
che appunto in campo zucche
riero hanno trasformato la so-
vrapproduttrice Italia in un 
paese deficitario. 

Né, preso ormai l'abbrivio, 1 
grandi industriali sono dispo
sti ad allentare la pressione 
per esigere sempre più forti 
rincari. Con una gravissima 
manovra ricattatoria i diri
genti del pastificio «Agnesl» 
hanno per esempio annunciato 
ieri di esser decisi a cessare 

completamente la produzione 
a partire dal 15 ottobre se nel 
frattempo non verranno auto
rizzati nuovi aumenti di prez
zi oltre a quelli strappati po
che settimana fa con un'ope
razione scandalosa. Il ricatto 
della «Agnesi» è tanto più 
odioso e inammissibile in 
quanto equivale, per le con
seguenze sull'occupazione, ad 
una vera e propria serrata. 

Sempre nel campo delle pa
ste alimentari un'altra grave 
decisione, stavolta dei poteri 
pubblici, è stata presa a Pa
dova dove il Comitato provin
ciale prezzi, nonostante 11 vo
to contrario dei rappresentan
ti delle organizzazioni sinda
cali, ha deciso di fissare i nuo
vi prezzi agganciandoli ai 
massimi livelli previsti dal 
CIP a livello nazionale. 

g. f. p. 

L'introduzione dell'arcivescovo brasiliano Lorscheider 

Al Sinodo il contrastato 
«panorama» della Chiesa 

Un discorso che riflette i fermenti del mondo cattolico e le difficoltà a dare 
una risposta ai problemi del nostro tempo - 5 relazioni - Rapporti con lo Stato 

La seconda giornata del IV 
Sinodo mondiale dei vescovi, 
caratterizzata da cinque rela
zioni (tenute da mons. Piro-
nio per l'America Latina, da 
mons. Sangu per l'Africa, da 
mons. Bernardin per l'Ameri
ca settentrionale e l'Oceania, 
da mona. Ccrdeiro per l'Asia, 
da mons. Etchegaray per l'Eu
ropa), ha pienamente confer
mato che la Chiesa è alla ri
cerca di una linea per spiega
re oggi, di fronte ai problemi 
incalzanti del nostro tempo, 
la sua «ragion d'essere nella 
società umana », come ha det
to il Papa all'inaugurazione. 

Questo è emerso anche dal
la relazione sul «panorama» 
della Chiesa nel mondo d'oggi 
tenuta, da mons. Lorscheider, 
arcivescovo di Fortaleza (Bra
sile). Oggi — egli ha detto — 
«si vive più che nel passato 
fra i cristiani il senso e la 
preoccupazione della giustizia 
sodale, per promuovere i di
ritti fondamentali della per
sona umana, per la promo
zione della donna». E quindi 
«viene agitata con grande 
veemenza la questione dell'a
zione della Chiesa nel campo 
della giustizia e della libera
zione sociale ». 

Mons. Lorscheider ha Inol
tre affermato che «li proble
ma del pluralismo si manife
sta con tutta la sua forza» 
rendendo «necessario formare 
1 cristiani dell'avvenire In mo
do tale che possano vivere in 
comunità diverse: africana, 
asiatica, europea, americana, 

ecc.». I rapporti tra Stato e 
Chiesa, infine, vanno riesami
nati tenendo conto che «l'o
pinione pubblica fa progressi 
nei senso che sembra chiede
re una più grande distanza ed 
indipendenza nelle loro ri
spettive competenae ». In que
sto contesto vanno riesamina
ti i problemi connessi alla fa
miglia (matrimonio, aborto, 
controllo delle nascite, ecc.), 
al mondo del lavoro, ai gio
vani. 

A questi problemi i cinque 
relatori hanno risposto, non 
solo in modo differente, ma 
anche eludendone aspetti im
portanti. Per esempio mons. 
Oordeiro, parlando del dialo
go che i cattolici devono svi
luppare con 1 buddisti, con i 
musulmani e le diverse situa
zioni in Asia, ha ignorato com
pletamente la realtà cinese 
(ad essa ha alluso l'europeo 
mona. Etchegaray) ed il Viet
nam, malgrado il saluto rivol
to in apertura dal Papa al 
coadiutore dell'arcivescovo di 
Hanoi per la prima volta al 
Sinodo. Come per altro verso 
non ha parlato della Corea 
del Sud, dominata dalla re
pressione governativa. Gene
rico ed elusivo è stato anche 
mons. Bernardin, che ha par
lato sull'evangelizzazione nel 
paesi industrialmente avanza
ti, fra cui gli Stati Uniti. 

n presidente del CSLAM 
(Conferenza episcopale lattno-
amerioana), mona, Pironlo, ha 
riconosciuto che nell'America 
Latina «il genio eruttano 

della salvezza viene espresso 
con il processo di liberazione». 
« Si nota, soprattutto nei gio
vani — egli ha detto — una 
forte attrazione verso U so
cialismo marxista. I giovani, 
anzi, sono portati ad accetta
re il marxismo come l'unica 
speranza, l'unica via per eli
minare ogni forma di dipen
denza, di sfruttamento e per 
instaurare una società miglio
re ». Ha aggiunto tuttavia che 
sarebbe «una jattura per la 
speranza cristiana » se la «via 
marxista» finisse per diven
tare anche per i cristiani e la 
unica via per trasformare le 
strutture», anche perché, per 
i credenti, la liberazione non 
può esaurirsi « nella sfera so
do-economica e terrestre» (1 
teologi latino-americani par
lano. in verità, di « liberazione 
globale»). 

Infine mons. Etchegaray, 
parlando dell'Europa, ha det
to che di fronte al tentativo 
di dividere il vecchio Conti
nente in due parti (« una ani
mata dall'ideologia liberale e 
l'altra dall'ideologia marxi
sta » ) , la Chiesa deve prende
re in considerazione «la vo
lontà e l'impegno di ogni so
cietà rivolti a promuovere e fa
vorire 1 diritti della persona ». 

La parola adesso è ai ve
scovi: 11 dibattito dirà se so
no in grado di dare una ri
sposta ai gravi lnterrogitivl 
che si pongono. 

Alceste Santini 

| Dal nostro inviato , 
].'* VIAREGGIO, 28 

I tentativi di coloro — nel
la DC Innanzi tutto — che, 
per non dare un colpo all'In
stabile e fragile equilibrio del 
governo, miravano a ridimen
sionare la portata politica 
della manifestazione di regio
ni, comuni e province convo
cata a Roma per il 18 otto
bre, sono stati sconfitti. 

Naturalmente la manifesta
zione si fa (ed è stata solle
citata dal convegno in corso 
qui a Viareggio la partecipa
zione delle forze politiche e 
del sindacati), ma essa si è 
venuta delineando chiara
mente come un momento di 
mobilitazione Importante an
che ai fini dell'avvio di una 
azione più Incisiva da parte 
dello schieramento delle au
tonomie locali. Azione incisi
va resa necessaria dal mo
mento che — come è stato 
unanimemente sottolineato 
nel dibattito — finora il bi
lancio delle realizzazioni che 
Regioni, comuni e province 
presentano è purtroppo quasi 
completamente negativo. 

La linea centrallstlca gover
nativa è stata più forte del
la protesta, della denuncia, 
delle iniziative delle autono
mie locali. E' questo un dato 
di analisi e di valutazione po
litica acquisito ormai dal 
convegno, dal quale è emer
sa con forza la richiesta non 
solo di una serie di misure 
Immediate e urgenti, ma an
che di un mutamento gene
rale degli indirizzi di gover
no. Sulla necessità di questo 
cambiamento, l'accordo è sta
to unanime. La gravità della 
situazione è tale, e tali sono 
i pericoli per la sopravviven
za stessa delle istituzioni, che 
su questo aspetto l'assenso è 
venuto dagli stessi esponenti 
del partiti di governo. E* ve
nuto da Ladaga, che ha par
lato a nome dei socialisti; 
da Castelli che ha parlato a 
nome della DC e che ha fat
to un duro attacco al gover
no per l'assenza a questo con
vegno. 

il rischio ora è che si ripe
tano gli errori che sono stati 
qui denunciati, cioè la man
canza di coerenza tra la con
statazione della gravità della 
situazione da un lato e dal
l'altro la volontà politica di 
sviluppare la necessaria bat
taglia per il cambiamento e 
di stabilire gli indispensabili 
collegamenti con le forze so
ciali e 11 movimento sindacale. 

E' questo 11 rischio da evi
tare in quanto oggi — come 
ha rilevato il compagno Zan
gheri, sindaco di Bologna, nel 
suo intervento — non è in 
gioco la sorte di questo o quel 
comune, ma il futuro delle 
istituzioni democratiche e il 
destino del paese. Istituzioni 
deboli, incapaci di collegarsl 
al movimento di lotta, alle 
forze sociali, aprono la stra
da all'esasperazione e alla sfi
ducia, al qualunquismo di de
stra, che mira a strumenta
lizzare le proteste e le insod
disfazioni delle masse. Pro
prio per questo, ha detto 
Zangheri, di fronte all'aggra
varsi dell'attacco centralisti-
co si pone con urgenza il pro
blema dell'adeguatezza e del
la coerenza della nostra 
azione. 

La manifestazione del 18 
ottobre a Roma dovrà avere 
un carattere d'azione, essere 
unitaria, certo, ma non neu
trale, perchè 1 comuni non 
possono essere neutrali nel 
confronti delle scelte di po
litica economica dalle quali 
saranno direttamente condi
zionati. Zangheri si è quindi 
richiamato al nodo politico 
che è dietro la linea governa
tiva della progressiva emar
ginazione e dell'attacco agli 
enti locali. Il centralismo, egli 
ha detto, non è un fatto a-
stratto da combattere con le 
parole o con le dichiarazioni 
autonomistiche; colpirlo, al 
contrario, significa colpire 
centri di potere economico e 
politico, denunciare e batte
re metodi clientelar! di go
verno, battersi per una rifor
ma dello Stato, non rivolgen
dosi ai vertici di questo Sta
to, ma rivolgendosi e colle
gandosi al paese reale, alle 
forze sociali, al movimento di 
lotta. 

Zangheri ha denunciato che 
la situazione è gravissima e 
che In molti comuni alle dif
ficoltà economiche si aggiun
gono difficoltà politiche da 
cui discende una cronica in
stabilità di governo. E* quin
di il momento, egli ha detto, 
delle scelte che devono misu
rarsi con 1 problemi reali e 
le esigenze delle masse; e si 
tratta di scelte che gli at
tuali schieramenti di gover
no, nella loro rigidità, non 
sono in grado di compiere. 
Se si mantiene una chiusura 
nei confronti delle grandi 
masse popolari, se si Ignora
no i loro bisogni, se si di
scriminano le forze politiche 
che le esprimono e le rap
presentano. sarà impossibile 
avere governi stabili nelle 
città, dare una risposta po
sitiva alla crisi finanziaria e 
alla crisi politica. E* questo 
il problema di oggi, e ogni 
ritardo nel dare risposta ad 
esso comporta solo ulteriori 
ritardi nell'avvio a soluzione 
della crisi del paese. 

E* Impellente, ha quindi ri
badito Zangheri, la necessità 
di cambiare. E se per cam
biare è necessario introdurre 
delle novità nel modo di pen
sare, di fare politica, di guar
dare agli schieramenti; se è 
necessario andare oltre le for
mule • ancorarsi al proble

mi, ebbene si abbia 11 corag
gio di farlo senza esitazioni 
paralizzanti per dare rispo
ste nuove alle esigenze delle 
masse popolari. 

La gravità della situazione 
attuale richiede, dunque, ur
gentemente cambiamenti a 
due livelli, a livello di indi
rizzi generali del governo na
zionale; a livello di azione 
politica nel governi locali. Se 
c'è un problema di «coeren
za politica», ha detto a que
sto proposito 11 compagno 
Modica, esso riguarda anche 
il comportamento delle forze 
responsabili dei governi locali. 
Esse non possono prestarsi a 
svolgere il ruolo di supplen

za che 11 governo nazionale 
intende loro assegnare, Impo
nendo (e qui Modica ha fat
to l'esemplo delle recenti vi
cende relative agli aumenti 
delle tariffe del servizi pub
blici) loro di rendersi esecu
trici di decisioni negative e 
sbagliate, conseguenti a scel
te di politica generale sulle 
quali gli enti locali non han
no nessun potere di inter
venti. 

Sulle questioni della finan
za pubblica era intervenuto 
ieri sera 11 compagno Raf
faeli!, il quale ha illustrato 
le proposte comuniste per 
una profonda riforma del si
stema tributarlo. Raffaeli! ha 

ricordato come una delle cau
se principali delle difficoltà 
finanziarie degli enti locali, 
oltre che risiedere nel fatto 
che si mantiene in piedi una 
artificiosa e antidemocratica 
divisione tra finanza locale e 
statale, sta nel fatto che oggi 
il prelievo tributario è ridotto 
al 17%, mentre potrebbe esse-
are del 23-24%. La differenza 
è di 3-4 mila miliardi l'anno 
che rimangono nelle mani dei 
grandi gruppi economici. • 

Al convegno è stato presen
te oggi con un intervento a 
titolo personale, il ministro 
Pieraccini. 

Lina Tamburrìno 

Mercoledì alla commissione Sanità della Camera 

Il ministro dovrà rispondere 
della beffa agli ospedali 

Il giornale del PSI denuncia l'esistenza di « oscure manovre politiche» 
dietro la gravissima decisione di bloccare i finanziamenti ai nosocomi 

Il ministro della Sanità Vit
torino Colombo dovrà render 
conto mercoledì prossimo, al
la competente commissione 
della Camera, della scanda
losa beffa che — con il suo 
personale avallo — il gover
no ha giocato agli ospedali 
in coma rifiutando di avvia
re l'estinzione dei debiti ac
cumulati nei loro confronti 
dalle mutue prevista da un 
decreto poi trasformato in 
legge; e offrendo come ver
gognosa contropartita solo i 
fondi per tirare avanti appe
na un altro mese. 

In sostanza, e se nel frat
tempo come tutto lascia ri
tenere non sarà intervenuto 
alcun fatto nuovo, alla fine di 
ottobre gli ospedali italiani si 
ritroveranno daccapo - nelle 
stesse condizioni di lnagibill-
tà per l'assoluta mancanza di 
mezzi di sussistenza che ave
va spinto giovedì scorso il 
presidente delle amministra
zioni ospedaliere, Lanni, ad 
annunciare l'inevitabilità del
la progressiva chiusura dei 
nosocomi a partire da lunedi. 

La drammaticità delia crisi 
ospedaliera non è dunque mi
nimamente attenuata dall'en
nesima misura-tampone che, 
anzi, i sottolinea ulteriormen
te Il carattere puramente de
magogico delle sortite di Vit
torino Colombo non solo sul 
carattere non contingente dei 
finanziamenti (proprio il mi
nistro della Sanità aveva ri
petutamente e solennemente 
assicurato che sin dai primi 
di settembre sarebbe stata 
messa a disposizione degli 
ospedali la prima rata di 500 
miliardi sui 2.700 previsti dal 
provvedimento per il ripia-
namento dei deficit che resta 
inattuato da tre mesi) ma 
sul fatto che la misura rap
presentava non una semplice 
anticipazione ma addirittura 
l'avvio della riforma sanita
ria. 

Che d'altra parte, dietro le 

penose giustificazioni di Co
lombo circa il nuovo inam
missibile rinvio, si individui 
la costante di un disegno po
litico controriformatore e tut
to teso a scaricare, anche sul 
plano delle condizioni della 
sanità pubblica, le conseguen
ze della stretta economica sui 
lavoratori e i cittadini con 
minor reddito, è confermato 
da un significativo accenno 
apparso ieri sull'ovanti/ a 
commento della decisione di 
assicurare solo per un mese 
le sole necessità di cassa de
gli ospedali. . 

«Non solo il tempo stringe 
ed è in gioco la vita di mi
gliaia di persone — osserva 
polemicamente l'organo uffi
ciale del PSI —, ma si trat
ta anche di stroncare oscure 
manovre politiche che indub
biamente sono in movimento 
per aumentare il caos nel set' 
tore sanitario». Il riferimen
to è chiaro: chiama in causa 
non solo i settori corporativi 
degli operatori sanitari, ma 
anche e soprattutto la destra 
de e, per quel che riguarda 
specificamente la stretta cre
ditizia e i criteri d'applica
zione, 11 ministro del Tesoro 
Emilio Colombo ed 11 gover
natore della Banca d'Italia 
Guido Carli: giusto il tandem 
che ha imposto l'altro ieri il 
rinvio sine die dell'applica
zione della legge per il ri
piano dei deficit. 

Tutto questo non fa che 
rendere sempre più oscuro e 
gravido di pericoli l'imme
diato futuro della situazione 
sanitaria italiana. Mentre in
fatti da un lato sale vortico
samente il deficit ospedaliero 
(i 2.700 miliardi non sono suf
ficienti a sanare la situazio
ne: a fine d'anno il buco 
ospedaliero avrà raggiunto 
quota 3.700-3.800 miliardi), 
dall'altro ogni competenza su
gli ospedali passerà per leg
ge alle Regioni a partire dal 
1. gennaio dell'anno prossimo. 

I settantanni 

del compagno 
Umberto Massola 

Un messaggio del Pre
sidente del PCI, Longo 

Gravi responsabilità del governo e del Comune 

Anche ieri a Napoli 
ore di tensione per la 
protesta dei tranvieri 

NAPOLI, 28 
Un'altra giornata di pesan

te disagio per la città rima
sta ancora senza trasporti. 
Alle 11 l'attesa risposta del 
governo, per il pagamento 
delle competenze il cui ritardo 
ha provocato lo sciopero, non 
era ancora venuta. Ore di 
tensione ci sono state a piaz
za Plebiscito dove l'urto tra I 
tranvieri che protestavano e 
la polizia è stato evitato per 
poco. Poi alle 1330 i tranvie
ri hanno acconsentito di at
tendere H 4 ottobre per il pa
gamento. Hanno rimosso gli 
autobus che bloccavano gli ac
cessi alla piazza e sono torna
ti nei depositi non prestan
do ulteriormente ascolto ai 
numerosi mestatori e provoca
tori che si erano infiltrati tra 
di loro. 

Gravissime sono le respon
sabilità del governo per il 
suo atteggiamento dilatorio 
nei confronti dell'assolvimen
to di un preciso dovere, qual 
era quello di pagare le com
petenze ai tranvieri, già deci
se da accordi intervenuti a 
febbraio, alla data stabilita 
del 25 settembre. 

Poco dopo mezzogiorno I 
rappresentanti dei sindacati 
unitari che avevano tenuto 
un'assemblea in piazza si so
no riuniti con l consigli delle 
due aziende per definire in 
che modo proseguire l'azione 
e mantenere la mobilitazione 
dei lavoratori, dopo che final
mente era venuta la notizia, 
che il pagamento sarebbe sta
ta effettuato 11 2 o 11 3 otto
bre e, comunque, non oltre 

Ma proprio quando è arri

vata questa notizia alcune 
centinaia di tranvieri, tra cui 
molti elementi estranei che 
fomentavano, hanno spinto 
la protesta fino a bloccare le 
uscite della prefettura con 
alcuni autobus. Ci sono stati 
di nuovo momenti di forte 
tensione poi la ragionevolez
za ha preso il sopravvento e, 
nel giro di mezz'ora la piazza 
è stata liberata ed il traffico 
è ripreso. 

Michele Rossano 

nuovo giudice 

costituzionale 
Il procuratore generale pres

so la Corte di Cassazione Mi
chele Rossano è il nuovo giu
dice costituzionale. D ballottag
gio con il suo collega consiglie
re Calogero Orlando Vinci si è 
infatti risolto a favore di Ros
sano che ha ottenuto 163 voti 
contro 86 del suo antagonista. 

Michele Rossano succede al 
giudice costituzionale Giuseppe 
Verzl che lascia Palazzo della 
Consulta al termine del suo man
dato protrattosi per dodici anni. 

Le elezioni del nuovo giudi
ce costituzionale sono state 
turbate dalla morte del con
sigliere dott Gabriele Marza-
no, presidente di sezione del
la Corte di Cassazione, n ma
gistrato, mentre si accingeva 
a deporre nell'urna il suo vo
to, si è sentito mate. * 

Il compagno Umberto Mas-
sola compie oggi 70 anni. In 
tale occasione il compagno 
Luigi Longo, presidente del 
PCI, gli ha inviato questo 
messaggio: 

«Caro Massola, sono lieto 
di porgerti gli auguri frater
ni del partito e le mie perso
nali felicitazioni per il tuo 
settantesimo compleanno, tap
pa di una vita che hai inte
ramente dedicata alla causa 
della classe operaia, della de
mocrazia e del socialismo. 

«Gli oltre cinquantanni del
la tua milizia comunista han
no recato costantemente il 
segno delle esaltanti esperien
ze da te vissute, sin da ra
gazzo, nella Torino operaia al
l'indomani della Rivoluzione 
d'Ottobre e poi alla scuola di 
Gramsci e Togliatti. 

«Non solo il partito no
stro ma la stessa democra
zia italiana, sorta dalla Resi
stenza, devono molto a uomi
ni .̂ome te che, in ogni si
tuazione, anche nelle più dif
ficili e pericolose, hanno sem
pre saputo quale era il loro 
dovere, dimostrando come un 
comunista deve battersi per 
gli interessi delia classe ope
raia, per la libertà e il pro
gresso del proprio paese. 

«Coraggio e accortezza, per
severanza e aonegazione, ri-
gore morale e volontà di mi
gliorare costantemente le pro
prie capacità: queste qualità 
hanno caratterizzato e sorret
to sempre il tuo slancio ri
voluzionario che ha dato buo
ni e durevoli risultati. 

«Oggi il partito può ricor
dare con riconoscenza e am
mirazione il lavoro di quel 
compagni che come te oppo
sero strenua resistenza alle 
aggressioni bestiali delle pri
me squadracce fasciste; che 
nella clandestinità seppero tes
sere il filo sottile ma resi
stente della organizzazione 
comunista, premessa per la 
costruzione di un grande e 
forte partito di massa; che at
traverso la stampa clandesti
na fecero giungere ai lavora
tori, travolti dalla catastrofe 
fascista, l'appello del nostro 
partito alla resistenza, alla 
lotta e alla riscossa naziona
le; che questa lotta concreta
mente organizzarono ed ani
marono nelle fabbriche, sfi
dando gli occupanti nazisti e 
i loro servi fascisti e dando 
vita alle prime formazioni 
dell'esercito partigiano. 

«Non inferiore è stato il 
contributo di intelligenza, di 
capacità organizzativa, di spi
rito di sacrificio che hai dato 
al partito negli anni successi
vi alla Liberazione, nell'assol
vimento dei vari incarichi che 
ti sono stati affidati. 

«Perciò, caro Massola, nel
la tua lunga vita di militante 
e di dirigente comunista, 11 
partito può oggi non solo ri- -
conoscere gran parte della pro
pria storia ma trovare anche 
il segno delle più lontane ori
gini della sua forza crescente 
e della sua vasta influenza. 
Con i migliori auguri di lun
ga vita e buona salute». 

- L'assembita dtl gruppo co
munista della Calittra è con
vocata per marttd) 1 otto
bre allo oro 17,30. 

Tutti I deputati comunisti 
sono torniti ad «Moro pro-
tenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di mor-
colodl 2 ottobre fin dalMa* 
ilo. 
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